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Al Montello solo Maria Canins conquista una medaglia d'argento. Per i dilettanti una gara di capitomboli 

La Longo e Piasecki sono campioni del mondo 
Oggi di scena i «prof» nella corsa più attesa 

Martini teme Hinault, Lemond e Bauer, ma anche altri entrano di 
diritto nel gioco del pronostico - La speranza che vinca un azzurro 

Nostro servizio 
GIAVERA DEL MONTELLO — Il gran 
giorno è arrivato con la speranza che 
sia veramente tale, con l'augurio che 
non si ripeta la brutta filastrocca dello 
scorso anno, quando sul più bello si riti
rarono Fignon, Hinault, Kelly. Moser 
ed altri -pezzi da novanta». Vinse il bel
ga Cnquiellon. come sapete, ci toccò 
l'argento con Corti, l'americano Le-
mond accusò Argentin di tentata cor
ruzione e tutto sommato Tu una storia 
poco felice. I «big» avevano tradito, uo
mini con grossi stipendi, marpioni che 
comandano II gruppo erano stati di 
gran lunga superati da poveri gregari, e 
sulla collina del Montjuich (Barcellona) 
era una domanda unica: esiste ancora il 
campionato del mondo? 

Anche ieri, vigilia del Montello, mi 
sono chiesto se dopo tante chiacchiere, 
tante promesse, tante sparate sui gior
nali, ci sarà corsa, corsa vera, se i tipi 
più In vista onoreranno la bandiera, se 
quello dì oggi sarà un confronto appas
sionante. senza falsità e senza inghippi. 

Ecco: si deve capire la pesantezza del 
mestiere, i motivi per cui i campioni 
non possono trovarsi sempre in prima 
linea, capire le follie del calendario, per 
intenderci, però un mondiale merita ri
spetto e chi non ha le gambe per dispu
tarlo, resti a casa. Insomma, bisogna 
cancellare le vergogne di Barcellona. 
Stavolta la situazione mi sembra mi
gliore a giudicare da certi sintomi. Fi
gnon è ancora In convalescenza, ma Hi
nault, Lemond e Bauer, il trio che turba 

1 sonni di Alfredo Martini, hanno diser
tato le .kermesse» del post-Tour per 
prepararsi seriamente col Giro d'Ame
rica. E anche Kelly, mi dicono, è In buo
na forma. Ho fatto quattro nomi di pos
sibili vincitori, di grossi candidati al ti
tolo e altri entrano di diritto nel prono
stico, un Vanderaerden, un Anderson, 
un Van der Poel, un Roche, per esem
pio. Poi abbiamo 1 mezzi battitori che In 
giornata di grazia possono alzare la 
cresta e qui l'elenco è più lungo, ma vo
glio limitarmi a Da Silva, Andersen, 
Criquielion, Millar, Van der Velde. Kei-
fel, Gaston. Madiot e Freuler. In so
stanza ci sono gli attori per una bella 
recita, c'è un percorso non particolar
mente duro. ma nemmeno facile, perciò 
un Invito alla «bagarre», diciotto girl 
pari a 265,500 chilometri, diciotto volte 
una salita che via via minaccia di di
ventare un gradino, un tracciato nervo
so, dunque, dove il controllo della situa
zione non sarà agevole. 

Certo, non si esclude un arrivo In vo
lata, un finale con più contendenti, co
sa possibile anche su circuiti più tor
mentati, del resto, però se dovessimo 
assistere ad un campionato balordo, 
fiacco, scialbo, non sarà colpa del terre
no di gara. 

La nostra squadra?, i nostri azzurri?, 
le nostre speranze? Non sono ottimista, 
non vedo rosa, mi pare che abbiamo 
una nazionale con parecchie Incognite 
e tuttavia non mi dichiaro pessimista, 
non sono fra coloro che ci ritengono 
sconfitti in partenza. Sulla carta la for
mazione Italiana è tra le più responsa

bilizzate perché gioca In casa e perché 
generalmente è sempre stata compatta, 
fedele alle Istruzioni di Martini. Appun
to col doppio filo dell'Intesa e dell'ami
cizia dovremo agire e se tutti daranno il 
massimo pensando alla bandiera, pen
sando ai tifosi e agli Interessi collettivi, 
probabilmente 11 Montello non sarà 
avaro di soddisfazioni per i nostri colo-
ri. 

La nazionale italiana ha tre punte, 
un po' misteriose, magari, ma da non 
spedire all'Inferno prima della verifica, 
tre punte nell'estroso Argentin, nell'or
goglioso Moser e nell'enigmatico Sa-
ronni. Dei tre il più credibile e il più 
adatto alle caratteristiche del circuito 
sembra Argentin. In quanto a Moser, il 
professor Conconl informa che le con
dizioni di Francesco sono buone. Pochi, 
invece, puntano su Saronnt. Importan
te che 11 trio metta bene le carte in tavo-
la e che uno siti fratello dell'altro. Im
portante Il comportamento di tutti l no
stri atleti. Corti e Baronchelli potrebbe
ro godere di un certo spazio, In ogni 
fuga dovremo essere presenti con un 

Eaio di elementi, Amadori, Bombinl, 
eall, Gavazzi, Mantovani. Cassani e 

Pozzi non avranno 11 compito del sem
plici scudieri: per ottenere una buona 
orchestra ci vuole una musica comple
ta e concludo con un «forza Italia» che è 
sulla bocca e nel cuore di tanta gente. 
Che sia veramente un campionato del 
mondo, una bella domenica, una gran
de festa ciclistica. 

Gino Sala 

Martini: 
assegnati 
i compiti 

agli 
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Nostro servizio 
GIAVF.HA I)F.I. MONTELLO — Nel -quartier generale- degli az
zurri Alfredo Martini ha radunato i suoi uomini per pianificare 
l'operazione «Mondiali». Dopo un'ora di discussione il et. si e 
appartato sul greene dell'albergo con Argentin e Saronni per 
continuare a discutere animatamente. Francesco Moser era inve
ce lontano, in un altro angolo del giardino in attesa della visita 
del professor Conconi e dell'ultima -sgambata» in pianura effet
tuata nel lardo pomeriggio. Nell'incontro con i giornalisti il sag
gio Martini ha detto che •l'esigenza e una sola: far blocco per poi 
aiutare chi ha più possibilità degli altri nel finale. È perciò impor
tante innanzitutto che i corridori si parlino tra loro, si comunichi
no in corsa le proprie condizioni.- Nell'ultimo incontro, discuten
do la strategia della squadra per II controllo della corsa. Martini 
ha ricordato agli azzurri che -bisogna parare i colpi più difficili. 

non essere golosi ma neppure tarsi sorprendere-. Il et. non vuole 
sentir parlare di punte ma ha le idee chiare, tenendo conto del 
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• Il polacco LECH PIASECKI si aggiudica net tamente lo sprint 

La facile rivincita di Jeannie 

mo terzo di cara potrà dire la sua, Argentin potrà avventurarsi 
prima dell'ultimo giro perché dopo potrebbe essere troppo tardi se 
ha la gamba giusta potrà farsi valere in una volata più o meno 
affollala. Moser sarà ancora il regista». 

Un particolare infine per gli amanti della cabala: a Goodwood 
uomini e donne alloggiavano come quest'anno nello stesso alber-

So. la Canins aprì la festa azzurra proprio con una medaglia 
'argento. Se il buongiorno si vede dal mattino la cosa potrebbe 

ripetersi. 

Cesarino Cerise 

Nostro servizio 
GIAVERA DEL MONTELLO — «Vin
cerà la francese Longo», aveva dichia
rato con tanta sicurezza la signora Ma
ria Canins e così è stato. La nostra cam
pionessa deve accontentarsi della me
daglia d'argento. Non erano le strade 
del Tour dove Maria aveva dominato 
staccando la sua rivale di ventidue mi
nuti, non c'era di mezzo il Tourmalet e 
sulla collina del Montello la mamma 
della Val Badia ha fatto selezione, ma 
non è riuscita a togliersi di ruota la 
francesina di Grenoble e la volata a due 
era già decisa a quattrocentl metri dal
la fettuccia, quando, vedendo la Longo 
in testa, nessuno aveva dubbi sul risul
tato. Sapete: in volata Maria non è 
un'aquila come sulle montagne, anzi è 
piuttosto scarsa mentre la Longo è svel
tissima. Dunque, pronostico rispettato 
e festa grande per Giovanna Longo, 
una ragazza di 27 primavere, laureata 
in Economia aziendale, e dal carattere 
ribelle. «Giovanna — dicono le compa
gne di squadra — è un tipetto scorbuti* 
co. Ha preteso un albergo diverso dal 
nostro, ha bisticciato col preparatore, 
ha detto che avrebbe vinto il titolo sen
za richiedere la minima collaborazio

ne...». 
Il campionato delle donne aveva ra

dunato novantuno concorrenti in rap
presentanza di ventidue nazioni. Si par
te alle 9.30 di un mattino splendido e nel 
primo giro l'unico allungo è quello della 
sovietica Semerukina; abbiamo già due 
azzurre in ritardo di l'05 e sono la Me
rluzzo e la Seghetti. Nel secondo giro la 
svizzera Ganz guadagna 28", ma la Ca
nins impone l'alt con una bella tirata In 
salita. Delle nostre molla anche la Spa
daccini e nel terzo giro tutto è tranquil
lo, tutto ancora in fase di studio. E poi? 
Poi si entra nel vivo della lotta soprat
tutto per merito della Canins, della 
Longo e della Schumacher, una tedesca 
che alla fine di giugno, aveva ancora il 
braccio sinistro ingessato a causa di un 
brutto capitombolo. Maria Canins è la 
più atttva del terzetto e il gruppo perde 
definitivamente terreno nel quinto e ul
timo giro. Cede anche la Schumacher 
ed è una conclusione con la Longo sul 
primo gradino del podio. Terza la Schu
macher a 47", settima la Bonanomi e 
ventesima la Chiappa. 

Giovanna Longo ha un bei stato di 
servizio. Prima del mondiale di Ieri le 
medaglie fra inseguimento e strada 

erano cinque, tre d'argento e due di 
bronzo, perciò un'atleta che meritava 
l'oro. 

Brava anche la trentaseienne Canins, 
naturalmente, una Canins che in tre 
campionati è sempre andata alla pre
miazione. Confida Maria a fine corsa: 
•Complimenti alla Longo. Ho tentato di 
forzare in salita, ma sapevo che su quel 
dislivello la francese sarebbe rimasta 
nella mia scia. D'altronde se non avessi 
imposto un certo ritmo, mi troverei a 
mani vuote. Un argento non è da butta
re. Chiaro: per me ci vorrebbero più sa
lite e più chilometri di competizione. Mi 
chiedete se la mia carriera ciclistica du
rerà a lungo e vi rispondo che non pen
so minimamente al giorno in cui smet
terò di pedalare. Lo sci di fondo e la 
bicicletta sono le mie passioni,..». 

g. s. 
Ordine d'arrivo 

1) Jeannie Longo (Francia) Km.73,500, 
in 1.53*10" media 39,101; 2) Maria Ca
nins (Italia); 3) Schumacher (R.F.T.); 4) 
Simonnet (Francia); 5) Colljer (Svezia); 
6) Damiani (Francia); 7) Bonanomi (Ita
lia); 8) Lafargue (Francia); 9) Shannon 
(Australia); 10) Carmine (Svizzera). 

Calcio — Coppa Italia 

Girone 1 
c o s i OGGI 

Palermo- Juve or* 16.30 
(Arbitro: Pieri di Genova 
Casertana-Fiorentine ore 17.30 
(Arbitro: Tubettini di Bologne) 
Perugia-Moni» ore 17.00 
(Arbitro: Fabbricatore di Roma) 

LA CLASSIFICA 
G V N P F S P 

Fiorentina 
Juventus 
Perugia 
Monta 
Palermo 
Casertana 0 3 

7 1 
7 3 
2 1 
4 4 
2 6 
2 9 

Girone 2 
COSÌ OGGI 

Salernitana-Napoli ore 20.30 
(Arbitro: Magni di Bergamo) 
Lecce-Pescare ore 20.30 
(Arbitro: Bruschini di Firenie) 
Vicenza-Padove or* 20.4S 
(Arbitro: Fngeno di Milano) 

LA CLASSIFICA 
G V N P 

Lecce 
Padova 
Vicenza 
Napoli 
Pascere 
Salernitana 

3 
3 
3 
3 
3 
3 

F S 
5 3 
3 2 
2 1 
O 1 
2 3 
2 4 

Girone 3 
cosi OGGI 

lezio-Sempdoria ora 20,45 
(Arbitro: Rendmi di K M ) 
A telante-Taranto ora 17.30 
(Arbitro: Gabrielli di Prato) 
Monopoli-Catanie ora 17.30 
(Arbitro: Novi di Pisa) 

LA CLASSIFICA 

Sempdona 
Atalante 
Lazio 
Catania 
Monopoli 
Taranto 

G 
3 
3 
3 
3 
3 
3 

V N P 
2 1 0 
1 2 0 
1 2 0 
0 2 1 
1 0 2 
0 1 2 

F S P 
5 1 S 
6 3 4 
3 2 4 
1 2 2 
1 3 2 
1 5 1 

Girone 4 
c o s i OGGI 

Ancona-Inter ora 20.45 
(Arbitro: Squinato di Verona) 
Empoli-Avellino ore 17.30 
(Arbitro: Lombardo di Marsala) 
Cesena-Broscia ore 16.30 
(Arbitro: Amendolìe di Messina) 

LA CLASSIFICA 
G V N P 

Avellino 
Inter 
Cesena 
Empoli 
Ancona 
Brescia 

Girone 5 
cosi OGGI 

Piacenza-Verona ore 20.45 
(Arbitro: De Pozzo di Monza) 
Pisa-Cremonese ore 16.00 
(Arb. Pezzella di Frattamaggiore 
Parma-Bologna ore 20.30 
(Arbitro: Baldas di Trieste) 

LA CLASSIFICA 
G V N P F S P 

Pisa 3 2 1 0 6 3 5 
Verona 3 2 0 1 4 1 4 
Cremonese 3 1 1 1 4 5 3 
Perma 3 1 1 1 2 3 3 
Bologna 3 1 0 2 3 5 2 
Piacenze 3 0 1 2 5 7 1 

Girone 6 
cos i OGGI 

Milan-Arezzo ore 20.45 
(Arbitro: Lo Bello di Siracusa) 
Cagliar-Udinese ore 20.45 
(Arbitro: Bianciardi di Siena) 
Genoa-Reggiana ore 20.45 
(Arbitro: Tarano di Como) 

LA CLASSIFICA 
G V N P 

Udinese 
Mifen 
Arezzo 
Genoe 
Reggiana 
Caglieri 

3 
3 
3 
3 
3 
3 

F S P 
9 1 6 
4 2 5 
4 2 3 
3 7 2 
1 5 1 
0 4 1 

Verso la conclusione della prima fase del torneo mentre bussa alle porte il campionato 

Penultimo atto: ci sarà anche Maradona 
Situazione ancora fluida in quasi tutti i gironi - La delusione del Napoli - La Juve deve rifarsi il trucco - La troppa fretta dell'Inter 

In un sol colpo mereoledì notte l'intero 
stato maggiore del nostro calcio ha deluso le 
platee e azzerato tante ipotesi sul campiona
to che tra una sola settimana prenderà il via. 
Si, mancano solo otto giorni poi i punti, vinti 
e persi, peseranno sulla bilancia dello scu
detto. E se vi era una settimana fa molta 
incertezza nel tracciare l'identikit delle for
mazioni, oggi la confusione è ancor maggio
re. Dunque questa giornata, la penultima per 
quanto riguarda la fase di qualificazione del
la Coppa Italia, non può essere contrabban
data da nessuno come un turno buono solo 
per fare allenamento. Resteranno particolari 
da aggiustare, ma la struttura delle singole 
squadre deve ormai essere definita. Pregi e 
virtù non si possono più nascondere. Si an
nuncia quindi una domenica interessante 
per più motivi anche perché fare punti è, in 
quasi tutti i gironi, decisivo essendo la situa
zione quanto mai fluida. E basta vedere cosa 
sta succedendo a Napoli, la -big* che più ha 
deluso e che ha già pèrso il primo traguardo 
stagionale, per capire quanto sia importante 
per la tranquillità nello spogliatoio e per l'a
desione del pubblico, non rimanere indietro. 

L'avvio deludente del Napoli (che oggi ve
drà il rientro di Maradona: lo ha deciso lui. 
Dieguito, al termine dell'allenamento di ieri 

mattina) ha fatto la felicità, nel secondo gi
rone, di Vicenza e Padova che oggi si trovano 
difronte e che con il Lecce guidano la clas
sifica. Ma nel primo girone c'è la Juventus 
che deve rifarsi il trucco dopo lo sganassone 
avuto dal Monza ma che ha anche il proble
ma di vincere a Palermo e questa, franca
mente, non è cosa semplicissima. 

E sempre per parlare di primi affanni e di 
primi nervosismi ecco l'Inter che già sta ti
rando le somme su questo o quel giocatore, 
certo travolta dalla fretta con la quale è stata 
battezzata come la squadra favorita numero 
uno. Gioca ad Ancona la squadra nerazzurra 
e Brady andrà in campo solo dopo chiari
menti interni e forse senza l'approvazione di 
tutti i suoi compagni. In quello stesso gruppo 
una sfida diretta, ancora, tra Empoli e Avel
lino e molto importante, sempre per la clas
sifica, è anche MiJan-Arezzo con la squadra 
rossonera che dovrebbe, stando a Liedholm, 
giocare ancor più lentamente di mercoledì. 

A Piacenza va il Verona e non dovrebbero 
esservi dubbi sul risultato a meno che la si
curezza con la quale Bagnoli ha garantito 
che il Verona sarà strenuo difensore di quello 
scudetto che ha sulle maglie non sia già il 
bluff della stagione. 

g. pi. 

MISANO ADRIATICO -
(w.g.) Il Gran Premio di S. Ma
rino, ultimo appuntamento col 
motomondiale, che si corre oggi 
sul circuito Samamonica di 
Misano. doveva rappresentare 
la passerella trionfale per lo 
statunitense Freddy Spencer 
vincitore del casco iridato sia 
nelle 250 che nelle 500 (prima 
accoppiata in queste due classi 
nella storia del mondiale). In
vece il campionissimo della 
Louisiana ha dato forfait. Con 
un telegramma ha fatto sapere 
agli organizzatori di essersi 
fratturato un dito di una mano 
durante un allenamento coi pe
si. 

Comunque l'interesse prin
cipale per gli sportivi che accor
reranno al Samamonica si con
centrerà sulla classe 125 dove 

A Misano 
il duello 
Bianchi 
Gresini 

due italiani, entrambi roma
gnoli. si batteranno fino all'ul
tima curva per conquistare il ti
tolo di campione del mondo. 
Pierpaolo Bianchi, 33 anni, ti-
minese, che corre con la mar

chigiana Mba è in testa alla 
classifica con 99 punti. Lo se
gue. distanziato di 5 lunghezze, 
il ventiquattrenne imolese 
Fausto Gresini uomo di punta 
del team Italia che corre con la 
Garelli. Gresini per sovvertire 
la situazione deve vincere e 
sperare che il rivale non arrivi 
secondo. 

Nella classe 250 è prevista 
una interessante battaglia tra il 
tedesco Mang (Honda), il vene
zuelano trapiantato in Italia 
Lavado (Honda), e l'italiano 
Ricci (Honda). Rientra Loris 
Reggiani dopo un grave inci
dente. 

Nelle 500. assente Spencer, 
favorito per la vittoria sembra 
Eddie Lawson che nelle prove 
ha fatto segnare il record della 
pista. Avversari dell'americano 
saranno Mamola e Gardner. 

vairone 7 
c o s i OGGI 

Torino-Varese ore 20.30 
(Arbitro: Vecchiatinr di Bologne) 
Como-Triestina ure 16.00 
(Arbitro: Esposito di T. del Gre
co) 
Semb-Rimini ore 17,00 
(Arbitro: Geva di Coneghano) 

LA CLASSIFICA 
G V N P 

Brevi 

Torino 
Como 
Varese 
Triestina 
Pthnini 
Sambened. 

3 
3 
2 
2 
3 
3 

F S 
7 3 
5 3 
2 1 
3 3 
4 8 
2 5 

Girone 8 
COSI OGGI 

Campobasso-Rome ore 20,30 
(Arbitro: Peiretto di Torino) 
Cateniaro-Bari ore 17.00 
(Arbitro: Leni dì Perugie) 
Messina-Ascoli ore 20.45 
(Arbitro: Testa dì Preto) 

LA CLASSIFICA 
G V N P 

rVfessìna 3 
Roma 3 
Beri 3 
Campobasso 3 
Ascoli 3 
Catania ro 3 

2 1 
2 0 
1 1 
1 1 
1 1 
0 0 7 0 

SPORT IN T V — flawno: 13.45 
Motomondiale da M.sano: 22.25 
La domenica sportiva. Raidue: 
9.25. 12.45. 15 Mondiali di cicli
smo: 2 0 TG2 Domenica sprint. 
Rama: 16 Sci nautico a Mondiali 
di canottaggio: 21.55 Domenica 
gol. 
PALLAMANO — Sono stati con
segnati a Gaeta • «Guenn d'oro» 
1985 di pallamano. I premi sono 
andati a Pavé Jurma. René Gajski. 
Enzo Augello, al tecnico Giuseppe 
Lo Duca e agi» arbitri Cappellano. 
Vittorini. Presterò. 
TROTTO A CESENA — Sofìa ve
loce pista dell'ippodromo de) Sa
vio di Cesena questa sera si corre il 
Campionato Europeo di trotto. 10 
partenti: un indigeno. Bhm. quat
tro stranieri tra cui Micado C ed i 
migliori italianizziti tra cui Kenvnl. 
ABBAGNALE — Nove equipaggi 
azzurri oggi in acqua ut Belgio nel't 
finali dei mondiali di canottaggio. 
Quattro nei pesi leggeri • cinque 
nella ettagona senior. Puntiamo 
come al solito tugh Abbagnale, ma 
anche gli altri «armn possono rag
giungerà ti podio. 

Alle Universiadi un Andrei «cotto» 
è secondo come lo spadaccino Manzi 

Dal nostro inviato 
KOBE — «Non è un disonore perdere 
con un campione come lui. Però spe
ravo almeno di superare 1 21 metri». 
Alessandro Andrei, sconfitto dal ce
coslovacco Remigius Machura che 
già lo aveva superato due settimane 
fa sulla pedana dello stadio Lenin a 
Mosca, e deluso della medagll d'ar
gento nella finale del peso. Ed è delu
so due volte: perché ha perso e per
ché ha perso con un gigante biondo 
che a Los Angeles non c'era. Remi-
gius Machura ha scavalcato l'azzur
ro che guidava con 20.83 al terzo lan
cio (21,13) e la gara si è conclusa li. Si 
è parlato di pedana dura ma la spie
gazione della sconfitta è un'altra — 
oltre quella, che potrebbe apparire 
ovvia, e cioè che il cecoslovacco sta 
più forte dell'azzurro — e sta nelle 
parole del campione olimpico alla 
domanda se non trovi che fa staglo-
ne sia troppo lunga. «SI, — ha rispo

sto — é troppo lunga. Io con questa 
ho fatto 26 gare». Per la prima volta 
nella stagione non ha superato I 21 
metri e anche questo é un indice al
larmante. 

Remigius Machura è un gigante 
con una simpatica faccia bionda. 
•Che sensazione prova nell'aver bat
tuto per la seconda volta 11 campione 
olimpico»? La grande faccia bionda 
si illumina: •Una sensazione meravi
gliosa». «E che effetto le fa che a rap
presentare l'Europa in Coppa del 
Mondo ci vada l'italiano»? La simpa
tica faccia blonda si spegne e si fa di 
pietra. «Non fate a me questa do
manda. Fatela alla federazione euro
pea, a quella italiana e a quella ceso* 
slovacca». Al gigante biondo la fac
cenda non va giù. 

Ma la vera delusione della giorna
ta non sta nella sconfitta del gigante 
toscano che ha comunque portato a 
casa una medaglia. La delusione ve

ra sta nella sciagurata corsa di Ste
fano Mei nella finale del 1.500 metri. 
Il ragazzo ha accettato una gara tat
tica senza mai preoccupar» di ralle
grare Il ritmo. Ha fatto un tentativo 
dispendioso di uscire dalla trappola 
a metà del penultimo rettifilo. Ma 
era tardi e quando l'inglese Chris 
McGeorge e l'americano Adam DI-
xon hanno lanciato l'attacco non è 
nemmeno riuscito a reagire. «Non 
avevo più le gambe». Chris McGeor
ge ha vinto per sette centesimi e ha 
fatto tra gli applausi 11 giro d'onore. 

La giornata ha dato una medaglia 
d'argento anche alla scherma con 
Roberto Manzi, romagnolo 26enne, 
battuto nella finale della spada dal 
sovietico Aleksandr Mozaev. uno 
schermitore che da ragazzo sembra
va un fulmine e che poi anziché mi-
Sllorar* si é spento. Ha ritrovato li 

Mento perduto sulla pedana di Ro
be. Il sovietico ha vinto nettamente 

(10 a 6). 
Delusione per la pallanuoto il cui 

futuro era appeso alla valanga Jugo
slava con il deleritto Guatemala. GII 
slavi hanno vinto 62 a 0 rendendo 
inutile l'ampia vittoria azzurra sulla 
Cina (20 a 9). Naturalmente l'enorme 
vittoria Jugoslava ha fatto gridare al
lo scandalo. Nel clan italiano si è 
convinti che il 62 a 0 sia 11 frutto di 
una combine. Persa un'eccellente 
occasione di far bella figura. 

E andata male anche alla squadra 
maschile della pallavolo battuta 3-1 
dal Giappone. Ora le cose si ranno 
complicate. Bisognerà battere la 
Grecia e batterla bene, a punteggio. 

Ieri a Kobe, nonostante il vento e 
la pioggia (ma pioveva acqua calda) 
l'afa era tremenda. Ed è per questa 
ragione che stamattina la maratona 
partirà quasi all'alba, tutti attendo
no il vincitore di New York, Orlando 
e"mMo- RtmoMuniKMCl 

Piasecki: 
200 m. di 

volata 
Fondriest 
è quinto 
Classifica 
Classifica del mondiale di

lettanti di ciclismo su strada: 1) 
I.ech Piasecki (Poi), 4 ore 
18'39", alla media oraria di km. 
41.059; 2) Johnnv Woltz (Dan): 
3) Frank van de'Vijver (Hel); 4) 
Rrian Holm Sorcnssen (Dan); 
5) Maurizio Fondriest (Ita); 6) 
Paul Kimmage (Irl): 7) Gcerl 
Vandewalle (liei); 8) Norbcrt 
lluber (Aut): 9) Karl Mvvrvlai-
ncn (Fin); 10) Hartmut'Boltis 
(Rie); 11) Mike Kluge (Rfg); 12) 
Falk Botcn (Itdt); 13) Loie Le 
Flohic (Fra). 

Dal nostro inviato 
GAVERA DEL MONTELLO 
— Il polacco Lech Piasecki, 
che l'anno prossimo sarà del
la Del Tongo Insieme a Mier-
zejewski, già vincitore della 
Corsa della pace, uno degli 
uomini rigenerati dall'ex 
campione del mondo Ry-
szard Szurkowski, al quale 
quest'anno hanno affidato la 
nazionale di Polonia, è il 
nuovo campione del mondo 
del dilettanti. Ha dominato 
Ieri sul circuito del Montello, 
con una volata possente ma
gistralmente impostata. Il 
trentino Fondriest, che della 
corsa è stato uno dei più vi
vaci protagonisti, è finito 
quinto (primo degli italiani), 
restando fuori dal podio sul 
quale con Piasecki sono sali
ti il danese Weltz (secondo) e 
il belga Van De Vijver (terzo). 

La vittoria di Piasecki for
se è stata caratterizzata an
che da un pizzico di buoan 
sorte. Lo svedese Cristhian; 
sen, un tipo in gamba, che 
non scherza davvero, a due
mila metri dal traguardo si 
era lanciato ed aveva preso 
un buon margine quando è 
finito a terra sbandando in 
curva. Da quel momento si è 
prospettata la conclusione in 
volata dove il polacco ha 
sfoggiato tutto il suo reper
torio: partito da lontano egli 
ha messo in fila 11 gruppo di
stanziandolo di un paio di 
macchine. Sulla corsa degli 
italiani è pesato notevol
mente un Incidente al sesto 
chilometro di corsa che ha 
decimato la pattuglia di Gre-
gori. Dopo appena 8' di gara 
in una caduta (poi ce ne sono 
state molte altre che hanno 
dato il là a una lunga pole
mica sul circuito ritenuto 
troppo stretto per un nume
ro cosi alto di partenti) sono 
rimasti infatti coinvolti 
quattro azzurri. Quando so
no tornati in corsa erano at
tardati di l'53" Vandelli, di 
2'42" Bugno, di 3'55" il cam
pione italiano Pelliconl e di 
4'35" Giupponl. La squadra 
azzurra rimaneva in buona 
posizione soltanto con Fon
driest e Ghiotto, trentino 11 
primo vicentino l'altro. Una 
nuova caduta nel secondo 
giro assottigliava ancora la 
fila In testa alla corsa che 
passava in mano al gruppo 
dei più fortunati non elimi
nati dalle cadute, un gruppo 
sul quale tuttavia si riporta
vano con azione vigorosa an
che l'azzurro Vandelli e 11 so
vietico (vincitore dell'ultimo 
Giro d'Italia dei dilettanti) 
Uslamine. Gli altri tre azzur
ri coinvolti nella caduta. In
vece, abbandonavano. 

Mancavano 73 chilometri 
all'arrivo quando In testa al
la gara si vedeva anche 
Ghiotto che faceva parte di 
un quartetto di battistrada 
col francese Le Flohig, lo 
svedese Nllson e il danese 
Lilholt, Il loro vantaggio era 
di 42" a tre giri dalla conclu
sione ma ben presto veniva
no ripresi. All'offensiva si 
portava di nuovo un danese: 
è 11 turno di Weltz mentre 
Ghiotto deve rimediare ad 
una foratura. L'azione del 
fuggitivo si spenge sulla sali
ta dell'undicesimo giro e 
prende l'iniziativa Fondriest 
che a 25 chilometri dalla 
conclusione è battistrada 
con 15" su un gruppetto. 
Escono dal gruppo li danese 
Alex Petersen. Il polacco 
Piasecki, lo svedese Cii-
sthiansen e il francese Le 
Flohig che Io raggiungono 
quando manca poco meno di 
un giro al termine. I cinque 
si avvantaggiano rapida
mente e alla campana si pre
sentano con un margine di 
45". L'ultima salita non divi
de li quintetto. Per preparare 
la volata rallentano randa-
tura e il gruppo riprende. Al
lunga con una azione pode
rosa Cristhlansen ma cade 
quando sembra lanciato 
davvero verco li successo so
litario. SI va alla volata: Il po
lacco Piasecki parte al 200 
metri Invano contrastato 
dall'azzurro Fondriest che 
negli ulUml metri perde an
che la medaglia di bronzo. 

Eugenio Bomboni 
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